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Bissaro: “Siamo pronti a nuove sfide, 
Assidai orgoglioso dei suoi 25 anni” 
Il presidente: “Centrati gli obiettivi dei soci fondatori rispettando i principi di mutualità e solidarietà”

Questo incontro nato 
per festeggiare i 25 
anni di Assidai e per 
ricordarne il suo co-

stante impegno verso gli iscrit-
ti e le loro famiglie, vorremmo 
fosse anche l’occasione per ri-
flettere sul fondamentale tema 
della salute e della cura della 
persona, a maggior ragione alla 
luce del difficile contesto socio-
economico che stiamo vivendo. 
Assidai nasce nel 1990 su inizia-
tiva di Federmanager e in questi 
25 anni è sempre stato un punto 
di riferimento per quei manager 
che ci hanno scelto per tutelare 
la loro salute e quella delle loro 
famiglie. Nel tempo lo è diven-
tato anche per oltre 1.500 azien-
de che hanno voluto offrire un 
piano sanitario integrativo col-
lettivo ai propri collaboratori. 
Assidai oggi è ai primissimi po-
sti nel settore dei fondi sanitari 
non contrattuali sia per il nume-
ro delle famiglie iscritte (oltre 
52.000), sia per il numero delle 
persone assistite che oggi supe-
ra le 120.000 unità. Di questi ol-
tre il 40% sono pensionati. 
Il percorso che Assidai ha com-
piuto per raggiungere questi im-

portanti traguardi è stato segna-
to da momenti chiave, tra cui mi 
piacerebbe ricordare in primis 
quello della nascita nel 1990 (dopo 
un anno di attività gli iscritti era-
no già 9mila). Nel 1993 Assidai ha 
iniziato a prendersi cura delle fa-
miglie, mentre nel 1996 viene in-
trodotto un piano sanitario sosti-
tutivo del Fasi e l’anno successivo 
nascono i piani sanitari collettivi, 
riservati ai dirigenti di una stessa 
azienda. Momento storico che ha 
permesso la vera espansione del 
Fondo. Alla fine del 1998 gli iscritti 
erano quasi 30.000.

>> continua a pagina 3
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UN qUARtO di sEcOlO
iN UN vidEO EMOtiONAl

Per celebrare i 25 anni di Assidai è 
stato presentato anche un suggestivo 
video emotional, realizzato e prodotto 
da Roberto Caselli ed Elisa Roncoroni 
(a destra nella foto) della società ER–
Creativi in prima linea, che ha ripercor-
so i momenti più intensi e toccanti del-
la storia di Assidai. Un filmato di forte 
impatto che ha raccontato Assidai a 
360 gradi: una presenza solida, affi-
dabile e sicura. “Abbiamo trovato un 
cliente speciale con persone speciali, 
che ci hanno dato validi motivi per cre-
dere in quello che stavamo facendo”, 
hanno sottolineato i creatori del video. 

dA ipsOs UNA RicERcA
sU MANAgER E wElfARE

>> a pagina 5

Il Presidente Giangaetano Bissaro 
in due momenti dell’evento 
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l’AuSpicio delle iStituzioni: “SiStemA A riSchio: 
orA BiSognA puntAre SullA SAnità integrAtivA”

la sanità integrativa può forse essere 
considerata l’unica via d’uscita per 
garantire la sostenibilità del siste-
ma sanitario nazionale e va battuta 

il prima possibile. è il verdetto che emerge 
dagli interventi delle istituzioni presenti al 
convegno per i 25 anni di Assidai. Ovvero 
di Roberto Scrivo, capo segreteria tecnica 
del Ministero della Salute, dell’Onorevole 
Vittoria D’Incecco, componente della XII 
Commissione Affari Sociali della Camera 
dei Deputati e della Commissione parla-
mentare per l’Infanzia e l’Adolescenza, e 
dell’Onorevole Pierpaolo Vargiu, presiden-
te della XII Commissione Affari Sociali del-
la Camera dei Deputati. 
Il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, 
sensibile ai temi riguardanti l’assistenza sa-
nitaria integrativa, non potendo partecipa-
re all’evento, ha inviato una lettera di saluti 
in cui ha voluto sottolineare la “competenza 
e professionalità con cui Assidai si è presa 
cura degli iscritti nei suoi 25 anni” rimar-
cando l’utilità dell’assistenza sanitaria in-
tegrativa in un’ottica di complementarietà 
con il Servizio Sanitario Nazionale.
L’intervento di Vittoria D’Incecco ha de-
scritto il grande successo ottenuto fin qui 
da Assidai e ha fatto emergere due con-

la tenuta del sistema sanitario nazionale non è più garantita e l’integrazione tra l’offerta pubblica 
e privata viene indicata come unica strada per la sostenibilità di lungo periodo. i primi passi 
della riforma potrebbero già essere mossi nel secondo semestre, spending review permettendo

cetti molto chiari: “i dirigenti chiedono 
maggiore attenzione alla sanità da parte 
delle aziende; la conoscenza dei fondi non 
contrattuali è da migliorare”. Dunque, ha 
aggiunto, “il percorso da intraprendere è 
uno solo: l’integrazione dell’offerta pub-
blica e privata: un obiettivo al quale dob-
biamo tendere per avere una sostenibilità 
di lung0 periodo”. Certo, non è semplice 
portare avanti ragionamenti di questo tipo 
in un momento di spending review come 
questo, anche se - fa notare la D’Incecco 
- “il Ministro della Salute, Beatrice Loren-
zin, è molto attiva nell’elargire qualità ed 
efficienza e quindi ne possiamo parlare”. 
“Sono molto fiduciosa perchè, col nuovo 
patto della salute, gli sprechi sembrano 
ridotti al minimo - ha concluso la D’Incec-
co - finalmente siamo sul percorso giusto. 
Se si trovano gli strumenti adatti daremo 
maggiore attenzione al tema della Ltc: l’e-
sperienza dei fondi è importante e ci può 
essere di grosso aiuto”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda Pierpaolo 
Vargiu, secondo il quale “il sistema sanita-
rio nazionale ha una sola vera sfida: l’in-
novazione, sul fronte dell’offerta (ovvero 
delle terapie e delle tecnologie) e su quello 
della domanda, alla luce della Ltc e dell’età 
media che aumenta”. Il tutto, ha fatto nota-

re, “in un quadro di carenza di risorse eco-
nomiche, con gli strumenti ridotti in ma-
niera incredibile”: qui arrivano in soccorso 
i fondi integrativi che “hanno una capacità 
di sviluppo sostanzialmente accettata, a 
parole, da quasi tutti”. La filosofia, in que-
sto senso, è quella di “mettere a disposizio-
ne del sistema sanitario nazionale alcuni 
sostegni aggiuntivi che possano aiutarlo 
a restare in equilibrio più di quanto oggi 
è prevedibile, visto che arrivano ormai se-
gnali di cedimento strutturale”. 
Anche Scrivo guarda avanti: “Stiamo imma-
ginando una riforma per un welfare inte-
grato che porti a misure più moderne sulla 
parte dell’assistenza. L’Inps è una formi-
dabile banca dati e può darci informazioni 
molto utili in questo senso”. Secondo Scrivo 
c’è una premessa fondamentale: “La sani-
tà deve essere vista come un investimento, 
non un costo, anche per riportare produtti-
vità e occupazione”. Quindi, “non possiamo 
arroccarci. C’è modo di portare più risorse 
al sistema sanitario, ma solo guardando al 
sistema privatistico. Potremo iniziare a ra-
gionare sulla sanità integrativa dal secondo 
semestre, partendo da un’esperienza che, 
dal punto di vista normativo, è già stata fat-
ta nel 2010. Non partiamo da zero”

Pierpaolo Vargiu, presidente della XII Commissione 
Affari Sociali della Camera dei Deputati

I fondI IntegratIvI hanno 
una capacItà dI svIluppo 
accettata, a parole, da 
quasI tuttI. vanno messI 
a dIsposIzIone del sIstema 
sanItarIo nazIonale deI 
sIstemI aggIuntIvI che 
possono aIutarlo a restare 
In equIlIbrIo pIù dI quanto 
oggI è prevedIbIle, vIsto che 
arrIvano ormaI segnalI dI 
cedImento strutturale

“

Vittoria D’Incecco, componente della XII Commissione 
Affari Sociali della Camera dei Deputati e della Commis-
sione parlamentare per l’Infanzia e l’Adolescenza

Il percorso da Intraprendere 
è uno solo: l’IntegrazIone 
dell’offerta pubblIca 
e prIvata: un obIettIvo 
al quale dobbIamo tendere 
per avere una sostenIbIlItà 
dI lungo perIodo. Il mInIstro 
della salute, beatrIce 
lorenzIn, è molto attIva 
nell’elargIre qualItà 
ed effIcIenza e quIndI 
ne possIamo parlare 

“
Roberto Scrivo, capo segreteria tecnica 
del Ministero della Salute

la sanItà deve essere vIsta 
come un InvestImento, 
non come un costo. 
anche per rIportare 
produttIvItà e occupazIone. 
c’è modo dI portare pIù 
rIsorse al sIstema sanItarIo, 
ma solo guardando 
al sIstema prIvatIstIco. 
comInceremo a ragIonarcI 
a partIre dal secondo 
semestre

“
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roSSetti: “ecco le propoSte di ASSidAi 
per l’ASSiStenzA SAnitAriA integrAtivA”
il direttore: “non 
bisogna solo curare 
ma prendersi cura, 
in questo senso 
la parola chiave 
è prevenzione”

l a crisi economico fi-
nanziaria che ha colpi-
to il nostro Paese negli 
ultimi anni e che vede 

dei timidi segnali di ripresa per 
il 2015 ha coinvolto anche lo 
scenario manageriale italiano. I 
manager hanno dovuto affron-
tare un cambiamento radicale 
a causa della crisi e allo stesso 
tempo le aziende riscontrano 
difficoltà nell’attrarre e trat-
tenere i migliori professioni-
sti. Tra i benefit e i servizi che 
un’azienda può offrire si diffe-
renziano diverse opportunità e, 
come evidenziato dalla ricerca 
Ipsos, l’assistenza sanitaria sta 
diventando un elemento fon-
damentale nei sistemi di pre-
mialità adottati dalle aziende. 
La richiesta crescente di una 
copertura sanitaria integrativa 
sta provocando la nascita di 
molteplici iniziative che offro-
no varie tipologie di coperture. 
Basti pensare che, ad oggi, ri-
sulterebbero iscritti all’anagra-
fe dei fondi sanitari istituita dal 
Ministero della Salute circa 400 
tra fondi, casse e società di mu-
tuo soccorso e tra questi solo 
le prime 13 iniziative in ordine 
di numero d’iscritti, tra le quali 

Assidai, assorbono quasi il 50% 
del totale degli iscritti. Sarebbe 
opportuno, quindi, valutarne 
una razionalizzazione. 
Si evidenzia, inoltre, la necessi-
tà di avere un sistema di regole 
certo e che attribuisca un ruolo 
strategico ai fondi sanitari che 
gestiscono le risorse dei propri 
iscritti secondo principi di so-
lidarietà e mutualità come fa 
Assidai. In buona sostanza, il 
sistema di regole dovrebbe in-
centivare quei fondi che diano 
un supporto reale alle famiglie 
numerose, agli anziani, insom-
ma ai più deboli, proprio nel 
momento in cui essi ne hanno 
veramente bisogno. Tutto ciò 
deve esser supportato da un 
sistema fiscale adeguato, che 

stimoli e incentivi l’iscrizione ai 
fondi sanitari che abbiano le ca-
ratteristiche appena citate e che 
possa essere allargato a tutti i 
cittadini che ne abbiano neces-
sità e che vogliano aderire.
Da queste e altre considerazioni 
nasce la nostra proposta che par-
te dall’analisi dei risultati della 
ricerca di Ipsos dai quali emerge 
evidente come la percezione del-
la qualità dei livelli di assistenza 
forniti dal Servizio Sanitario Na-
zionale (Ssn) sia solo sufficiente 
e che in prospettiva tale perce-
zione vada peggiorando, soprat-
tutto nelle regioni sottoposte a 
piano di rientro. 
La nostra proposta è sintetiz-
zabile in 3 punti. In primis va 
costruito un nuovo modello di 
sanità complementare al Ssn 
in un’ottica collaborativa e non 
sostitutiva, lasciando da parte 
scontri ideologici che vedono il 
privato doversi necessariamen-
te contrapporre al pubblico. Il 
modello di sanità complemen-

serve un’adeguata 
legIslazIone 
fIscale che sappIa 
accompagnare 
lo svIluppo della 
sanItà complementare

“

Nel 2011, Assidai, ormai consolidato nella 
struttura, ha deciso di farsi carico di una 
assicurazione che includesse in tutti i piani 
sanitari una serie di servizi e prestazioni a 
favore dei capo-famiglia non più in grado di 
svolgere autonomamente le principali atti-
vità della vita quotidiana (in parole povere 
non più autosufficienti, in gergo tecnico 
Long Term Care).  Nel 2011 gli iscritti sono 
oltre 45.000. Dal 2015 la copertura per le 
persone non autosufficienti è stata este-
sa anche al coniuge o al convivente more 
uxorio. Anche in questo caso senza alcun 
aggravio per l’iscritto. Mi piace sottolinea-
re che questo servizio costa annualmente 

ad Assidai circa 1,2 milioni di euro. Con-
siderando il trend di allungamento del-
la vita media, la sfida dell’assistenza alle 
persone non autosufficienti rischia di di-
ventare una criticità sociale ed economica 
per il nostro Paese. Tutto questo è stato 
realizzato seguendo il Dna di Assidai, ov-
vero operando con principi di mutalità e 
solidarietà e rispettando un patto inter-
generazionale che permette l’accesso e la 
permanenza nel Fondo senza limiti di età. 
Molto è stato fatto anche dal punto di vi-
sta gestionale. Dal 2011 il bilancio viene 
certificato da una società di revisione ed 
entro settembre sarà adottato il modello 
di organizzazione, gestione e controllo 
previsto dal D.Lgs 231/2001. 

In conclusione, credo si possa conveni-
re che gli obiettivi che i soci fondatori 
si erano prefissati sono stati raggiunti e 
superati. Siamo tuttavia consapevoli che 
ancora tanta è la strada da percorrere per 
favorire il benessere e la tranquillità dei 
nostri iscritti presenti e futuri e delle loro 
famiglie. Inoltre, le evidenze raccolte nel 
corso della giornata ci permettono di 
essere soddisfatti, vorrei dire orgoglio-
si, dei nostri primi 25 anni. Ci aspettano 
importanti sfide per il futuro, sfide che 
siamo pronti a raccogliere con energia e 
soprattutto con i principi e i valori che 
contraddistinguono da sempre il nostro 
operato. 

Giangaetano Bissaro

tare a cui pensiamo dovrebbe 
assumere il postulato: “dove 
non può arrivare il pubblico può 
arrivare il privato”. I fondi sani-
tari complementari dovranno 
essere adeguatamente regolati 
da una vigilanza snella e non 
coercitiva che dovrà verificare 
l’utilizzo delle risorse che il si-
stema pubblico intende impe-
gnare attraverso una fiscalità 
agevolata, garantire e tutelare 
i diritti di chi accede alle cure 
e alle prestazioni in un sistema 
efficiente di qualità e certificato.
In secondo luogo, va prevista 
un’adeguata legislazione fisca-
le, che sappia accompagnare lo 
sviluppo della sanità comple-
mentare non solo destinata ai la-
voratori dipendenti ma allargata 
a tutti i cittadini, con premialità 
fiscale da riservare a quei fondi 
sanitari che rivolgono la loro at-
tenzione alle famiglie e ai pen-
sionati secondo criteri gestionali 
basati sulla mutualità e solida-
rietà. Terzo e ultimo punto, ma 
forse il più importante: occorre 
riprogrammare il servizio sa-
nitario nazionale mettendo al 
centro del progetto la persona: 
“Non solo curare ma soprattut-
to prendersi cura”. Al centro di 
tale progetto è fondamentale la 
prevenzione, per spendere me-
glio le scarse risorse pubbliche 
disponibili, riducendo a regime 
la gestione delle cronicità che in-
cidono significativamente sulle 
voci di spesa del Ssn.

Marco Rossetti

>> prosegue dalla prima pagina

Il Direttore Marco Rossetti durante il suo intervento al Convegno
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montecitorio, ASSidAi feSteggiA 
i 25 Anni nellA SAlA dellA reginA

assIdaI, Impegno 
e passIone 
1. Il tavolo dei relatori
2. Assidai: il Cda, il Collegio 
dei revisori dei conti e lo Staff
3. La platea

A ssidai ha festeggiato i suoi 25 
anni di attività mercoledì 6 mag-
gio nell’elegante cornice della 
Sala della Regina della Camera 

dei Deputati, a Palazzo Montecitorio. Al 
contempo, l’evento ha rappresentato l’oc-
casione per illustrare l’indagine di mercato 
dal titolo “L’identità del manager italiano, 
il best place to work e l’assistenza sanita-
ria integrativa”, condotta da Ipsos su un 
campione di oltre 3.000 dirigenti, quadri 
e responsabili delle risorse umane, al fine 
di comprendere che ruolo ricopre oggi il 
manager all’interno dell’azienda, la sua 
evoluzione negli anni e quali sono le sue 
esigenze. 
All’evento, moderato da Enrico Pagliarini, 
giornalista di Radio 24, hanno partecipato 
per Assidai il presidente Giangaetano Bis-
saro e il direttore Marco Rossetti, oltre a 
Giorgio Ambrogioni (presidente di Feder-
manager) e Nando Pagnoncelli (presidente 
di Ipsos). Si è svolta anche una tavola ro-
tonda con Roberto Scrivo (Ministero della 
Salute) e gli onorevoli Vittoria d’Incecco e 
Pierpaolo Vargiu. 

dibattito e tavola rotonda 
anche per illustrare 
lo studio elaborato da ipsos

B en 27 anni orsono, sono stato tra 
i promotori di Assidai e mi sono 
serviti quasi due anni per convin-
cere gli organi federali di allora. 

Molti non capivano il valore e l’esigenza di 
un fondo integrativo del Fasi, di per se già 
integrativo del sistema sanitario nazionale. 
Ci riuscimmo facendo apprezzare l’impor-
tanza di uno strumento non contrattuale, 
quindi più flessibile e reattivo ma anche 
condividendo un progetto, una visione 
corretta di quella che sarebbe stata l’evo-
luzione della contrattazione collettiva e 
dell’importanza crescente che il welfare di 
categoria avrebbe avuto nel tempo. 
Assidai fu subito un successo: partimmo 
con 9.000 iscritti ma solo due anni dopo 
erano 18.000. Un successo che confermava 
la corretta lettura della domanda e l’effica-
cia di un modello organizzativo e operativo 
in grado di reagire prontamente alle solle-
citazioni e alle attese del mercato. 

In questi anni stiamo assistendo al un fe-
nomeno in crescita esponenziale del wel-
fare aziendale a tutto campo, anche se 
quello sanitario si conferma il più gradito. 
Un welfare aziendale che è chiamato ad at-
trezzarsi e a integrare risorse, prestazioni 
e servizi che il pubblico non riesce più ad 
assicurare come in passato. Assidai è pron-
to per questo compito e si offre alle impre-
se più innovative e lungimiranti come un 

partner in grado di offrire soluzioni inno-
vative, flessibili e a condizioni ottimali sul 
piano del rapporto costo/prestazioni.
In ogni caso, le politiche di welfare integra-
tivo, concepite in ottica di sussidiarietà, van-
no incentivate e sostenute. Per questo, come 
parte sociale e azionisti di Assidai, Fasi e 
Previndai ci stiamo facendo parte attiva nei 
confronti del governo affinché il tema sia af-
frontato positivamente in sede di attuazione 
della delega fiscale o, quantomeno, tenuto 
conto dei limiti imposti dalla finanza pubbli-
ca, si avvii un processo virtuoso. Chiediamo 
al governo un regime unitario di deducibilità 
per previdenza e assistenza (e perché no, for-
mazione), con un unico limite percentuale, 
ad esempio nella misura del 12% del reddito, 
stabilendo un tetto massimo o, se di miglior 
favore, un limite unico di deducibilità in cifra 
fissa corrispondente alla sommatoria degli 
importi di deducibilità attualmente previsti.

Giorgio Ambrogioni

Giorgio Ambrogioni, Presidente Federmanager

AmBrogioni: “il governo incentivi 
il welfAre integrAtivo”

l’occasione va colta 
in sede di attuazione 
della delega fiscale

www.assidai.it
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il mAnAger hA leAderShip e puntA Al riSultAto
secondo ipsos tra 
cinque anni servirà 
tuttavia maggiore 
propensione 
all’innovazione

il manager è una perso-
na capace di sviluppare le 
competenze e valutare le 
persone, ed è dotata di ca-

pacità organizzativa; nel con-
tempo change e crisis manage-
ment sono attività cruciali in un 
passaggio economico così deli-
cato. è questa una delle princi-
pali risultanze sul primo dei tre 
argomenti, l’identità del mana-
ger, affrontati dallo studio con-
dotto da Ipsos su un campione 
di oltre 3.000 dirigenti, quadri e 
responsabili delle risorse uma-
ne operanti in aziende preva-
lentemente industriali, un pic-
colo gruppo di imprenditori e 
due opinion leader. 
Tra i tratti personali del ma-
nager, come evidenziato dai 
grafici, emergono leadership, 

orientamento al risultato ed 
etica visti come valori chiave, 
anche se in futuro avrà un’im-
portanza maggiore la propen-
sione all’innovazione. 
Ma come è cambiato il ruolo del 
manager negli ultimi anni? Sa-
per innovare i processi azien-
dali, informare e motivare i 
propri collaboratori sono com-
petenze più importanti che in 

passato, in un contesto in cui 
aumentano le responsabilità e 
le ore di lavoro, mentre diminu-
iscono il numero dei dipendenti 
e i benefit. Guardando a cinque 
anni, il tratto personale e più 
importante resta la leadership 
(seppure le preferenze calino 
in modo significativo) mentre 
la propensione all’innovazione 
scala di un posto la classifica. 

Pagnoncelli (iPsos): 
“Per l’assistenza 
sanitaria integrativa 
grandi margini in italia”

“è stato molto interessante lo 
sviluppo di questa indagine di 
mercato in occasione dei 25 anni 
di Assidai. è stata una ricerca che 
ci ha permesso di evidenziare una 
potenzialità ancora poca sfruttata 
dell’assistenza sanitaria integra-
tiva in Italia. A parlare è Nando 
Pagnoncelli, presidente di Ipsos 
Italia, un vero e proprio esperto 
dei sondaggi, che ha partecipato e 
parlato alla cerimonia che si è te-
nuta alla Camera dei deputati. 
Tra le varie risultanze emerse dallo 
studio, che si evidenziano anche 
nelle prossime pagine, Pagnoncelli 
sottolinea: “Abbiamo potuto con-
statare che di questo benefit, ovve-
ro l’assistenza sanitaria integrati-
va, che può concorrere a creare un 
best place to work, c’è ancora una 
conoscenza superficiale in un’area 
consistente”. Una situazione che 
vale “sia nel segmento dirigenti/
quadri (51%) sia per quanto ri-
guarda i responsabili HR (40%)”. 
Insomma, secondo Pagnoncelli, in 
quest’area “in futuro ci sarà an-
cora molto da fare”. Ciò a fronte 
anche di altri risultati del sondag-
gio, visto che - sottolinea l’esper-
to - dirigenti e quadri richiedono 
maggiore assistenza sanitaria alla 
propria azienda e al tempo stesso 
l’assistenza sanitaria integrativa 
erogata dal Ccnl è conosciuta dalla 
netta maggioranza del campione 
ma non in modo approfondito.

l’orIentamento al rIsultato è crucIale, ma 
attenzIone: per rIsultato non bIsogna Intendere 
solo quello economIco, ma anche la crescIta 
delle persone, la collaborazIone tra colleghI, 
Il bene comune dI chI In azIenda cI lavora

“
Nando Pagnoncelli, Presidente Ipsos Italia

sono convInta che la vIsIon sIa compIto 
dell’ImprendItore, Il manager ha la grande 
responsabIlItà dI tradurre la strategIa In pratIca:
deve evItare che la vIsIon restI qualcosa dI teorIco, 
lì nell’etere … per far questo può e deve correre 
deI rIschI, sceglIere come realIzzare quella vIsIone; 
la creatIvItà è Importante, Il management deve 
cercarla, farla emergere, stImolarla

“

lA RicERcA ipsOs sU MANAgER E wElfARE

gli OpiNiON lEAdER dicONO...
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è la risposta data dal 34% di dirigenti e quadri 
e che spicca di gran lunga nel sondaggio di ipsos

l o strumento di welfa-
re più apprezzato dai 
manager è l’assisten-
za sanitaria. Il verdet-

to emerge in maniera evidente 
dal sondaggio svolto da Ip-
sos, in cui spicca anche come 
il giudizio dei manager stessi 
sul sistema sanitario naziona-
le è appena sufficiente con un 
voto medio pari a 6. 
A livello geografico non si se-
gnalano forti scostamenti di 
giudizio medio per quanto 
riguarda i dirigenti e i quadri, 
anche se va meglio il Nord 
Ovest: 6,2, mentre il risulta-
to peggiore è del Sud (5,8). Si 
registra, in particolare, una 
valutazione molto negativa 
tra i responsabili HR del Sud e 
delle Isole con una valutazio-
ne di 4,6.
Tra gli strumenti di welfare 
più apprezzati dai manager, 
che ritengono cioè che la pro-
pria azienda dovrebbe offri-
re a una figura professionale 
come la loro, si evidenzia in 
particolare l’assistenza sani-
taria, citata da oltre un terzo 
degli intervistati per la pre-
cisione con il 34%. Un dato 
che supera nettamente tutte 
le altre voci, a partire dalle 
pensioni, seconda classificata 
tra le preferenze con il 12%. Si 
tratta di un risultato davvero 

netto e significativo perché la 
dice lunga sulle prospettive 
di sviluppo di questo settore 
come supporto per i mana-
ger in azienda. Tra gli altri 
strumenti di welfare prefe-
riti, oltre all’assistenza sani-
taria e alle pensioni, al terzo 
posto troviamo altri tipi di 
assicurazioni (con l’11% delle 
preferenze), seguiti da remu-
nerazione e benefit (10%) e 
sostegno alle famiglie (8%). 
Più indietro ancora, con il 5% 
ci sono flessibilità e forma-
zione mentre ricollocazione 
del personale in uscita e ge-
stione del personale manager 
raccolgono rispettivamente il 
3% e il 2% delle risposte. C’è 
inoltre un 14% di manager che 
si dichiara soddisfatto degli 
strumenti offerti dalla pro-
pria azienda.
Altro capitolo significativo ri-
guarda l’assistenza sanitaria 
integrativa del Ccnl (Contrat-
to Collettivo Nazionale del 
Lavoro) che è conosciuta dal-
la maggioranza del campione 
sia tra i dirigenti e i quadri sia 
tra i responsabili HR, anche 
se non in modo approfondi-
to. Ciò mentre la conoscenza 
dei fondi sanitari non con-
trattuali è più superficiale, sia 
tra i dirigenti e i quadri, sia 
tra i responsabili delle risorse 

umane. Per quanto riguarda 
i dirigenti, infatti, l’80% di 
essi dichiara di conoscere i 
fondi sanitari integrativi ma, 
di questa fetta, solo il 29% in 
modo “approfondito” e l’altro 
51% in modo “superficiale”. 

Non cambia molto tra i re-
sponsabili HR, dove chi cono-
sce queste categorie di fondi 
arriva al 79%, quasi equamen-
te suddiviso tra conoscenza 
approfondita (39%) e superfi-
ciale (40%). 

www.assidai.it

il verdetto dei mAnAger: “il welfAre? 
vogliAmo ASSiStenzA SAnitAriA integrAtivA”
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dal sondaggio ipsos 
emerge che il 72% 
degli iscritti ne dà 
un’opinione positiva

A ssidai è il fondo più 
conosciuto e il suo 
profilo di immagine 
è positivo per la net-

ta maggioranza degli iscritti 
(per la precisione il 72%). E tra 
i suoi punti di forza, i manager 
sottolineano la possibilità di 
estendere la copertura ai fami-
liari, il buon livello di assisten-
za e la brevità dei rimborsi.
La ricerca condotta da Ipsos 
dice innanzitutto che Assidai 
è il fondo sanitario integrativo 
più noto tra quelli non contrat-
tuali; in particolare nel Nord 
Est e nel Centro si registrano 
accentuazioni positive (45% e 
39% rispettivamente) mentre al 
Sud la conoscenza è più limita-
ta (così come per gli altri fondi). 
E l’opinione complessiva su 
Assidai? Tra dirigenti e quadri 
iscritti al Fondo la risposta è 
chiara: il 72% ne è soddisfatto 
(il 23% ha un’opinione mol-
to positiva, il 49% abbastanza 
positiva); c’è poi un 13% che ha 
un giudizio sostanzialmente 
neutro mentre le restanti va-
lutazioni hanno percentuali 
nettamente inferiori. 
Quali sono invece i punti di 
forza dell’offerta di Assidai? 
Quasi sei intervistati su 10 
(per l’esattezza il 59%) cita-
no la possibilità di estendere 
l’assistenza sanitaria ai fa-

miliari degli iscritti. Col 37%, 
al secondo posto, c’è l’offerta 
di buoni servizi di assistenza 
mentre con il 36% il fatto che 
i rimborsi hanno tempi brevi. 
è interessante notare un altro 
aspetto dello studio di Ipsos. 
Tra gli aspetti che incidono 
maggiormente nella scelta di 
un fondo da parte dei mana-
ger emergono la gamma di 
servizi offerti, la possibilità 

di mantenere l’assistenza da 
pensionato e la capillarità del-
le strutture convenzionate. è 
significativo anche il fatto che 
il costo non incide in maniera 
determinante sulla scelta dei 
dirigenti e dei quadri mentre 
ha un peso significativo in 
quella dei responsabili delle 
risorse umane, i quali proba-
bilmente fanno i conti con i 
budget limitati messi a loro 

disposizione per questo gene-
re di iniziative. 
Sollecitati sull’interesse a iscri-
versi a un fondo sanitario non 
contrattuale, ben il 25% di colo-
ro che hanno dichiarato di non 
essere iscritti a fondi esprime 
la volontà di farlo nel breve pe-
riodo. La percentuale aumenta 
nelle grandi aziende oltre 250 
dipendenti (28%) e tra le donne 
(34%). Interessante anche il dato 
relativo alle fasce d’età: l’inten-
zione di iscriversi ad un fondo 
sanitario integrativo emerge so-
prattutto tra i manager più gio-
vani, ossia con meno di 41 anni.
Infine, se fossero loro a de-
cidere la scelta di un fondo, 
la maggioranza dei manager 
indicherebbe la possibilità di 
estendere la copertura an-
che ai propri figli tra i servizi 
opzionabili. Seguono l’atten-
zione alla prevenzione e al 
contributo unico per l’intera 
famiglia. 

www.assidai.it

ASSidAi è il fondo più conoSciuto in itAliA
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“il BeSt plAce to work guArdA Al futuro”

www.assidai.it

ma solo il 29% 
degli intervistati cita 
tra le caratteristiche 
un’adeguata 
copertura sanitaria

i l posto di lavoro ideale 
è un ambiente dove c’è 
una visione rivolta al 
futuro, che coinvolge i 

propri manager nelle deci-
sioni e che si prende cura dei 
propri dipendenti. 
Non solo: “il best place to 
work è un posto dove è faci-
le capire quanto il tuo con-
tributo sia effettivo, quanto 
stia agevolando l’azienda”. 
è questa una delle principali 
risultanze dello studio svolto 
da Ipsos su un tema certa-
mente cruciale, ad oggi per 
qualsiasi manager.
Non tutti gli interpellati, ov-
viamente, la vedono in questo 
modo. C’è chi, commentando 
le evidenze della ricerca, ha 
sostenuto che il “best place 
to work” valorizza i suoi pro-
tagonisti, è un luogo in cui la 
strada non è tracciata (“come 
in una ferrovia”) e dove è per-
messo fare molteplici espe-
rienze, sempre diverse. 

Sia secondo i dirigenti sia i 
secondo i quadri, il posto di 
lavoro “ideale” deve essere 
un ambiente dove prima di 
tutto c’è una visione di futu-
ro, in grado di coinvolgere i 

propri manager nelle decisio-
ni aziendali, capace di curare 
la crescita professionale dei 
propri dipendenti - aspetto 
sottolineato in particolare dai 
giovani manager - ma anche 

Il luogo Ideale è quello In cuI la strada 
non è traccIata come In una ferrovIa e che 
tI consente dI fare molteplIcI esperIenze, 
esperIenze sempre dIverse“

onesto e corretto dal punto di 
vista etico.
Tra i giovani manager emer-
ge inoltre con intensità mag-
giore che in passato, il tema 
del “work-life balance”, ossia 
il fatto che venga garantito 
un equilibrio tra vita privata 
e professionale. Essi esigo-
no, infatti, un orario di lavo-
ro flessibile e la possibilità di 
lavorare in remoto. Appare 
meno rilevante per i dirigen-
ti e quadri under 41 l’aspetto 
relativo al coinvolgimento 
nelle decisioni aziendali, an-
che per via del livello (non 
ancora arrivato ai vertici) del 
proprio percorso di carriera.
Ma c’è un altro aspetto da non 
sottovalutare: per i responsa-
bili HR un’azienda deve avere 
una visione del futuro e pren-
dersi cura dei dipendenti per 
attrarre i talenti (lo sostiene 
per entrambi i concetti il 50% 
degli intervistati): due prero-
gative che vengono addirittu-
ra prima di una retribuzione 
adeguata (41%). 
Senza trascurare il tema for-
se cruciale: quello della co-
pertura sanitaria garantita 
dall’azienda, di cui è soddi-
sfatto soltanto il 29% degli 
interpellati: un dato che cala 
ulteriormente tra gli intervi-
stati che lavorano in aziende 
medie e piccole, mentre cre-
sce tra i manager che lavora-
no in realtà aziendali grandi 
cioè sopra i 250 addetti. 
Tra le caratteristiche che 
vengono associate all’azien-
da in cui lavorano i parte-
cipanti al sondaggio, un’a-
deguata copertura sanitaria 
arriva infatti soltanto al se-
sto posto, preceduta da va-
lori, comunque apprezzabili, 
come il fatto che l’azienda è 
internazionale (51%), cono-
sciuta (43%), onesta e corret-
ta (42%), responsabile social-
mente (35%) e che ha visione 
del futuro (29%). 

gli OpiNiON lEAdER dicONO...

un buon posto dI lavoro deve garantIre un 
equIlIbrIo tra vIta prIvata e professIonale, 
magarI con un orarIo dI lavoro flessIbIle 
e la possIbIlItà dI lavorare In remoto“


